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anno in anno, mentre le loro case diventarono proverbiali per in-
dicare un convento rigoroso.' Quand’ecco I'Ordine sotto un colpo,
del quale non potea concepirsi il pit duro: il suo capo e membro
pitt famoso, Bernardino Ochino, passo tra i movatori religiosi e
s'ammoglio. *

Dall’ignominiosa apostasia del vicario generaleinemicidei Cap-
puccini ebbero nuova occasione a intrighi e offese. Sorse, dice un
cronista dell’Ordine, tale tempesta, che senza l'aiuto di Dio sa-
remmo stati perduti.® Allo scopo di infamare tutto I'Ordine alcuni
sparsero la voce, che esso fosse stato fondato dall’Ochino e quan-
tunque la falsita dell’asserzione fosse facilmente dimostrabile, pure
essa trovo fede in molti. Per 'apostasia dell’Ochino diventarono
diffidenti persino di coloro, i quali fino allora erano stati affezio-
nati all’Ordine.* Non senza ragione temevasi che i membri fos-
sero stati infetti dall’eresia del capo. In realtd un certo numero di
Cappucecini segui 'esempio del suo generale e solo poco a poco
altri tornarono sulla retta via.® L’apostasia d’Ochino venne risa-
puta a Roma soltanto nel settembre del 1542; il papa invece aveva
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